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PARTE UFFICIALE

N. 119tf%riifT} Nelfa Raccolta sfficiale
NeRe leggi e dei decreti del Reyno contime il
segumfe decreto:

VITTORIO EifANUELE Il
Paa enAzu or mo a ran vor.oarl nat.r.a sazons

RE D'ITAI.IA
Vista la legge 13 novembre 1859 enlla pub-

blica istruzione;
Visto il Nostro decreto 28 novembre 1881, col

quale gPIstituti tecnici furono trasferiti al Mi-
aistero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Viste ledeliberazioni del Consiglioprovinciale

di Roma in data 17 settembre 1872, e del Con-
siglio comunaledi Viterbo in data 20 dicembre
1871;
Vista la legge 21 dicembre 1872,, n. 1163

(Seria 2•), che approva il bilancio di primapre-
Visione pel hiinistero d'Agricoltura, Industria se

Commercio;
SnUa proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamsdecretato e decretiamo:
Art. 1. È creato in Viterbo, dal 1• gennaio

1873, un Istitato tecnico colla sezione ,d'agro-
nomia ed agrimeasura.
Art. 2. Lo Stato, la Provincia di Roma ed il

Comune di Viterbo conourrono a far le spese
delFIstituto, nella misura e nei modi stabiliti
dalla legge sulla pubblica istruzione del 13 no-
Tembre 1859.
ArtJ. Alla spesapel Corpo dirigente ed inse-

gnantesarà provveduto per l'anno 1873 coBe
samme appositamente stanziate nel bilancio-
del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, al capitolo - Asteluti -tecnici di maring
mercantile e Scuole speciali - eyorgÉ anni avve-
nire colle somme ebe verrannoall'uopostanziate
nel bilanci ancoensivi ai capitoli corrispondenti.
Art. 4. Con speciali decreti verrà provveduto

alla ripartizione delle materiel'insegnamente
tra isingoli docenti edagli stipendi på assegni
del Corpo dirigente ed insegnante.
Ordiniamo the il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella,Rac-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 30 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

Carraexor.a.

Il N. 1196 (herie P) della Raccoltasj)!eiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
mente deL+eio:

.

'

' VITTORIO EMANUELE H - -

PER GMAZÌA DI DIO E PER TOLONTI DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿisti Ì decreti Reali del 15 settembre 1867,
n. 3524, e 20 gennaio 1870, n. 5450, col pridio
dei quali fa approvato e col seCDDÖO m0AiliCSì0
11 regolamento per la esecuzione della legge del
2 aprile 1865, n. 2276, sulla sisteinazione delle
entratee deûe spese per i compensi ai.danneg-
giatidalle truýpe borboniche id Sicília nel JSû0;
Ÿtsti la legge del 20 aprile-1871, n. 192 (Se-

rie 26), il regolamentosanaito colRegio decreto
del 1* ottobre 1871, a. 482 (Serie 2'), ed i capi-
toli normali approvatteol decreto liinisteriale
Mel 1'olibbiedelito'anno, nat03 (Serie 26)¿sulla
kisedikiose $ello imposte dirette;
Sentito l'avviso del Consigliodi Stato;

Si oposta del Ministro delle Finkaze;
A mo decretato e decretiamo gaanto ses

.
.colo smico. Èspprovato il qilÑnfto rego-

lamento, visto d'ordine Nostrodalalinistro delle
Finanze, in sostituzione di quello sancito col
Regio decreto del 15 settembre 1867,n. 8924, e
modificato con l'altro Regio decreto del 20 gen-
naio 1870, n. 5450, per la esecuzione della legge
del 2 aprile 1865 sulla sistemazionedelPAziends
per i compensi ai danneggiati datte truppebor-
boniche in Sicilia nel 1860.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Roma, addl 29 dicembre 1872.

VITTORIO -EMANUEIÆ

Quorrao Sur.a.

Begolamentoper la esecuzione della
legge 2 aprile 1865, n. 2226, sulla siste-
mazione deliAzienda dei compensi ai dan-
neggiati dalle truppe borðoniche in Sicilia
nel 1860.
Art 1 Le inanmbenze qui appresso descritte,

lo quali, perefetto del regolamento approvato
col Regio decreto 15 settembre 1867, n. 3924,
aves fumaio distrettuale d'ispezione del Tesoro
in Palermo, continueranne, ai termini del Re-
gio decreto 20 gennaio 1870, a. 5450, a disim-
pegnarsi dalla llegia -Intendenza di anansa in
Palermo; _equelle ché, in forza del regolamento
18 novembre 1862, n. 995, spettavano all'ußeio
di riseostro di detta citta, saranno soddisfatte
dalla Corte dei conti per messo di suo delegato
in Palermo nel modo qui appresso indicato.
Ond'è che la Intendenza di aman=m di Paler.

mo, dopo lapabblicazionediquestoregolamento,
continuerà a riconoscere le rendite che, in virtù
del decreto dittatoriale del 9 giugno 1880, son
dovute dalle opere pie, dalle fidecommissarie e i
da altri istitati, ais laicali, sia eoalesisatici, per
indenaissare i danneggiati dalle truppe borbo-
aichenel1860; e che, finoa quando eseno com-
piatansante soddisfatte le spesà indicate nell'ar-
ticolo 2 della legge 2 aprile 1865, n. 2226, do-
Tranno essere introitate a favore dell'orario na-
sionale.
Sifatto riconoscimento continuerà ad essere

dichiarato regôlare da un.Consigliodí Ammini-
strazione composto dei segmenti membri:
T. Prefetto della provincia di Palermo, o chi

lo rappresenti, prepidente;
2. Intendente di anann in Palermo o unsuo

delegato;
3. Direttore dell'allicio del contenzioso finan-

ziario in Palermo;
4. Rollericav. Giuseppe, ispettore distrettŒ&ÎG

del Tesoro, ora al riposo;
5. Due persone elette annualmente dai pos-

sessori dei buoni creati col R. decreto 21 ago-
sto 1862, n. 83ã.
Ove alprimo invito, per le elezioni da effet-

tuarsi ogni anno entro 1 primi quindici giorni
del inese di gennaio, non si presentasse alcuno,
se ne esperimenterà, quindici giorni dopo, un
secondo; e quando anche questo fosse riescito
inutile per mancanza di votanti, vi saranno no-
minate dal Ministro delle Finanze due persone
sopra proposta del prefetto di Palermo, see-
ghendole a preferenza fra i maggiori possessori
dei buoni.
Un segretario delPIntendenza di finanza a-

dempieräle funzioni di segretario del Cónaiglio.
Art. 2. I possessori dei buoni faranio,conath-

tare dei loro titoli presso la prefettura di Pa-
lermo,che lordtrasmetterà carte di ammissione
alla sala, ove si faranna le elezioni di cui hl
n. 5 dell'articolo precedente. Ivi la scheda di
cisseur votante sera raccolta dal prefetto di
Palermo, o da un suo delegato assistito dai due

possessori più anzi del buoni presentiaalla
rao il lissato, si fara tosto

e quelli che a-
ra anaggiorynnerodi voti saranno

dichiarati eletti, qualantiae sia il humero dei
votanti.
Il prefetto di Palermo stabilira quanto oc-

oorre per la eseenzione di questo articolo.
Art 3. Gli amministratori delle opere pie,

fidecommissarie, e di ogni altro,istituto, sia di
pubblica e di privata beneficenza; gli ordinari
diocesani, per quanto concerne i legati di cui
dispongono, e fraiscono; le chiese tutte indi-
stintamente, comprese le parrocabiali; le Inten-
denze di finanza delle provincie siciliane per le
abolite corporazioni religiose, e qualsiasi ente
morale, ecclesiastico o laicale; e ima° Imente le
Deputazioni provinciali, i sindaci, leGiuntomu-
nicipali e le altre autorità civili, avranno l'ob.
bligo di trasmettere all'Intendenza di finanza
di Palermo, o al Consiglio di,Amministrazione,
tutte le notizie e gli elementi che loro richie-
deSiero riguardo ad opere pie, od istituti da
essi dipendenti, compresi i bdanci, od i conti
annuali della sostaisa appartenente ai mede-
smn.

Art. 4. Per la trasmissione dei bilanci, conti
ed altri elementi sopra indicad, ehe saranno ri-
chiesti dalla Intendenza di Han==a di Palermo,
o dal Consiglio di Amministrazione, èassegnato
il termine di un mese dalla data della nota di
richiesta. Scorso questo termine infrattuosa-
mente, FIntendenza di anamn potra promuo.
vere Pazione legale dei prefetd,qsecondo icasi,
anche delle Deputazioni prog per un pro-
cedimento di ufficio. r

Quegli amministratoriche a occaltati
redditi sottoposti al vincolo del versamento, vi-
sto Particolo 5 del dooreto dittaforiale 9 giugno
1860, saranno passibili di moltoche, sopra pe-
tizione del Consiglio d'Amministrassone, ver-
ranno inflitto dalla competente autorità giudi-
siaria, sulla base de1Pieterene legste, o del,
danno che avesse sentito PErario -innal• La
riscossione di tali molte personali sarà fatta a
norma della legge comune per i debitori ylello
Stato.
Art. 5. Per Paccertamento dglle rendite l'In-

tendenza di finanza in Palermo si uniformera
strettamente a quanto trovasi dalmen
sionato decreto dittatoriale 9 o 1860, e-
scludendo di conieguenza formazione dei
enrichi i legati destinati:
a) Al mantenimentodegliospedali, alla celebra-

sione di messe ed alla diretta souvenzione dei po-
eeri, quella cioè che serve disostentamento alla
vita del urendico; -

6) I legati e monti di consanguineita, ai quali
fosse applicabile il Regio decreto 29aprile 1863,
m. 1224.

Epperò comprenderà nei carichi tutti gli al-
tri legati non compresi nelle eccezioni sopra
accennate.
Nella statnizione dei carichi per legati di ma-

ritaggio d'incerto genere rimane dichiarato che,
ai termini dell'anzidetto decreto dittatoriale,
oltre alle annualità dal 1860 in poi, debbono
includersi altreal i capitali che, alla data del
decreto medesimo, non averpooancora ricevuto
impiego, come tutte lemmme per leynali erasi
aperto il concorso senza c1fe vi fosse stata ele-
zione alonna tra le concorrenti.
Art. 6. Accertate che siano la rendite delle

Opere Pie, e degli Istituti colpiti dal decreto
dittatoriale, e riconosciute le somme da versarsi
da ciasenn corpo morale in causa di debito a

tutto il 1865, che non furono date in caricocon
apposite obbliganze ad agenti della riscossione
a tutto il 31 dicembre 1872, e che a tutto que
sto stesso giorno rimasero da esigere sn11e ob
bliganze suddette, l'Intendenza di finanza in
Palermo comprendera le partite in fogli spe-
eiali di carico (modello A) diviki; per provincia,
i quali, convahdati del vista del Consiglio di
Amministrazione che .ne attenti la esattezza,
saranno trasmessi con elenchi in doppio esem-
plare (modello B) alle rispettive prefettura.
Queste, eseguite le occorrenti verificazioni,

invieranno un esemplare di tali elenchi all'In-

tendenza di finanza di Palermo con dichiara.
sione di ricevimento, e provvederanno alla no.

tificazione dei fogli di carios agli amministra·
tori eni spettano, a mezzo del servente comu-

nale.
Quando gli amministratori si rifintassero di

ricevere i' fogli lli carico, oppure non fossero
stati trovati, si pubblicheranno quei fogli alla
casa del comune, e con ciò s'intenderanno come
regolarmente not.ficati.
Sia dell'avvenuta notificazione, sia dell'avve-

nuta pubblicazione, attesta il servente del co-
mune in appositi atti controfirmati dal Sin-
daco.
Tali atti, entro il termine di giorni cinque,

decorribili da quello del ricevimento degli elen-
chi, saranno rienperati dalla prefettura e tras-
messi alfIntendenza di finanza di Palermo.
Art. 7. I reclami contro i fogli di carico, di

cui all'articolo precedente, potranno essera pre-
sentati alla Intendenza di finanza di Palermo
entro il termine di giorni venti dalla data del-
l'intimazione dei medesimi. Passato questo ter-
inine, non saranno più ammissibili reclami am-
ministrativi, salvo però agli amministratori
delle Opere Pio il diritto at ricorsi giudisiari
nelle forme stabilite per le imposte dirette,
dopo che ne avrannoottenuto il permesso dalla
rispettiva Deputazione provinciale, ai termini
dell'articolo 14 della legge sulle Opere Pie 3
agosto 1862, n. 753.
Il giorno delPintimazione sarà quello indi-

cato negli atti del servente del comune di cui
all'articolo 6.
I ricorsi tendenti a impugnare il carico do·

vranno esclusivamente esser proposti contro
lTatendenzadi finanza di Palermo nella pro-
pria residenza.

11 fatto del procedimento giuridico non sos-

pende 18 099CDEiane delle operazioni concer-
menti l'incasso delle somme dovatedagli Istituti,
o da chi li ra ti.
Art. 8. i reclami indicati all'articolo

precedente, FIntendenza di finansa di Palermo
li presentera, col suo parere, al Consiglio di
Amministrazione, che pronunziera su di easi le
proprie decisioni.
Inbase a questeverranno dalla Intendenza di

finansa compilati i fogli di carico de8nitivo (Mo-
dello 0); i quali, dopo di essere stati veriacati
ed antenticati dalConsiglio diAmministrazione,
ilaranno inviatiagli amministratori cui spettano
colle norme stabilite all'articolo 6.
Art. 9. Saranno inrimenti rivolti all'Inten-

denza di finanza in Palermo i reclami da parte
degli amministratori di legati di consangmaeitä
per Papplicazione ai medesimi del Regio de- |
creto 29 aprile 1863, num.1224. Siffattireclami i
verranno corredati della tavola di fondazione in
originale, o in copia conforme debitamente le-
galizzats, deTultimo verbale di elezione al le-
gato, e dell'atto di approvazione del cessato
Consiglio degli Ospiti della provincia.
L'Intendenza di finanza verificherà, caso per

caso, colla guida dei surriferiti -documenti, se
l'Istituto reclamante rientri effettivamente nella
categoria di quelli eaentati dal suddetto Regia
Aecreto; e nell'alferciat va li presenterà col suo
parere al Consigho d'Amministrazione per le ae-

lative decis;oni.
Art. 10. Le Amministrazioni delle Opere pie

che avranno ottenuto la dichiarazione del ge-
nere, ai termini del precedente articolo, proce-
deranno al conferimento dei legati si sensi della
fondazione, e contemporaneamente trasinette-
ranno alla Intendenza di finanza il verbale in
doppio di elezione accompagnata dal relativo
incartamento. E questa, dopo averlo esaminato
per la parte solt.nto che potrà riguardare l'in
teresse dell'azienda pei danneggiati, o del fisco,
lo restituirà con un semplice o sto, e col bollo
del eno unicio; e ciò nel termine di un mese
dal'a data dell'arrivo; ecorso il quale, senza che
l'intendenza di finanza siasi opposta al conferi-
mento del legato, fatto di elezione sarå rite-
nuto come in piena regola.

11 rifiuto del visto per partedelPintendenza di
finanza dovrà essere motivato e notificato agli
amministratori, i quali potranno richiamarsene

presso il Consiglio di Amministrazione, che 49•
hherárf sulla rartenza. In questi, casi Finten-
dento di finanza si asterra dal votaro.
La mancanza della formali à del visto lascia

incompleto l'atto di elezione, tranne che sla
anpplita da un deliberato favoretolo del Consi-
glio di Amministrazione Per conseguenza il te-
soriere dell'Opera, sotto pena di pagare del pço-
prio, dovrà astenersi dal soddisfare il legato.
Art. 11. Gli amministratori delle Opere pie

avranno l'obbligo di aprire il concatqq per la
distribuzione det lasciti'a consangumet nermaël
e nelle epoche stabiliti dalle rispettive tavole di
fondazione, non che dalle leggi e regolamenti
sulla materia, e di comunicarne l'esito:all'In-
tendenza di finanza in Palermoalpiù tardiquat.
tra mesi dopo l'apertaradel concorso medeshno.
Art. 12. L'Intendenza di finanza in Palermo

terrà poi in evidenza in apposito registro i le•
gati di consar guineità, o misti, da conferirsicon
la indicazione della rispettiva scadenza, o sor-
regherà attentamente a che gli amministratori
dei medesimi corrispondato puntualmente allo
espresse inginazioni. Nel mese di gennaio poidi
ogni anno spedirà i fogli di caries per tutte lo
annate rimaste indistribuiter salvoagliainmini-
stratori ed anche agli interessati il reclamo nei
modi stabiliti agli articoli te 8:
Laddove il concorso non sia stato aperto a

tempo debito a norma del precedente articolo,
rimangono gli amministratori responsabili del
daankohe, per tal fatto, potessero risestiregli
mteressati.
Art. 13. IIIntendenza di finanza in Pilerino,

contemporaneamente aUa spedizione dei fogli di
carico definitivo, di cuih paroli alParticolo
radunerà le somme ivi comprese a debi
Istituti pii in elenchi speciali (biodello B).
sti elenchi saranno distinti p wincle, eeen-
terranno in separate colonne dtporti onnepr-
nenti i debiti arretrati a tutto i 1864, e quelli
relãsivi attannualità 1865, non che alle spese
di liti.
Porteranno inoltre le indicazioni del Corpo

morale proprietario; la nat,ars dei redditi dai
quali è costituito il debito, so silyso, cioè prove
nienti da foidi rustici, da cessa, canoni o da al-
tre prestazioni; lo ° mmuodei medesimi
in somma netta; I della scadenza
dei pagamenti; ed il territoria ove sono
postitantoifondidirettimenteposseduti,quanto
quelli su cui si trovano ipoteente levarierendito
che si percepisoono dagh enti ansidetti.
Di essi elenelli si compileranno tre esein '

che saranno riconosciutied autenticati dat no

siglio di amministrazione.
Art. 14. LTutendenza di finanza di Palermo

invierã nuo degliesemplarideglielenchiindicati
nell'articoloprocedentealMínístarodelleilnanza
(Direzione Generale del Tesoro); uno alla,(Torto
dei conti; il terzo finalmento alla rispettivä In.
tendenza di finanza, la quale, tenutocontadoPa
giacitura dei beni su cui gravitano le rendite
colpite, ne estrarrà hate di carico (Modello E)
per ciascuna esattoria, non omettendo intie 10
indicazioni accennate all'art. 13, ed aggiungdovi l'epoca della scadenza, per le Opero pie e
per gli esattoli, di ciascuna delle sex rate bao
strali successive al m se geh'intio delle Ittedi
carico, nelle quali, a senso dell'articolo 28 della
legge del 20 aprile 1871, n. 192, dovranno essi
fare i versamenti delle somme date loro in cas
race.

Fino a quando nonsarannoaccertitiicarichi
e completati i relativi elenchi speciali, la spedi-
zionedelle suddette liste párà, valendosidella
facoltà fatte dall'art. 106 della legge süddetta,
n. 192, aver inogo nei mesi di tearzo;loglio e
novembre di ogni anno. Unacolonga di tali lista
sarà destinata per le annotazioni del pagamenti
esemiti dai singoli debitori.
Il procedimento di soscrizione delle listo da

parte dei ricevitori provinciali GRYÀ Og0BÏO À
quello stab:lito dalfart.75dellalegge 20 aprile
succitata e dalPart..43 delregolamento 1° okt -
bre 1871, n. 463, che vi fa segnito.
Art. 15 Pei legati pii pria dovuti dalle ear-

paras oni religiose e da altri enti soppressi per
le leggi 6,luglio 1866, n. 3036,e 15agoeto 1867,

APPENDICE

W1 CANOR EI. RTAI,E
IN'PROFA

4|LOCONENWmlCO

Si! una colonna da letto, áil letteera il ano,
come anche la camera, eaguel cifera benmeglio
era suo favvenire per espiare i&pasphio. ,
a 19 vivrò nel passato,m4 presenteemeltav-

venire l ripetè Scroogesaltando teorikel letto. »
Qugtre spiritigeggeranno fa ano, .Oh t Gia-
qobbe Marley,sia lode al Cielo ed alNetale IJ4o
Rico in ginocchioni, vecchio Giacobbe, imagi-
nocchione l a

Egli era così agitate e fervente .per guante
sne-buone intenzioni che la voce totta, appena
rispondeva aHa sua volontà. Aveva singhiozzato
violentemente poco prims ne18Œ9 00nfÌittO COÏlO
spirito, e aveva ancora il viso bagnato di la-
griine.

« Non sono anegrastrappate, a gridò Scrooge
abbracciando una delle cortine del letto, a sono
ancora aposto, anelli e tutto. Eccomi ancora
qui, le ombredelle cose chesarebberostatepos-
sono essere acacciate. E saranno I ch ! ne son
certo! »

Ia.questo mentre lesue mani erano occupate
con gli abiti, rovesciandoli, mettendoli capo-
volti, forcendo, stracciando e facendo con essi
egni maniera di stravagense,

a Io non se che cosa mi faccia, a aclamò ri-
dendo e piangendo ad un tempo, e n•l mettersi
le calze si contorcera peggip di I.acoonte coi
serpenti.
•Io sono leggero come unspiuma,beata come

un angelo, e allegro come uno scolaretto. O se

barcollo comose fossi briacol Buon Natale a
tutto il mondo i Felice capo d'anno! Oh I oh I
erviva! ervivat »

Jrattanto eraentrato bagando nel salotto, e
si riposè poichè era tutto trafelato.
«Econ la canernola della pappa! » grid

Sorooge rialzatosi e girando attorno al fuoco,
« Là è la ports. per ctii entrò lo spirito di Giv
sobbe Morley. Ecco l'angolodove sedeva lospi- .
rito del presenteNatale! Ecco la finestra dove
io ridi i fantasmi errantil Tutto è vero, tutto è
accaduto iAh! ah! ab t a

,

Davvero, per lui che da thati anni era fuori

d'esercizio, era uno atapendo riso, padre.di una
lunghissima serie di altre sonore risate!
« Io non so quanti ne abbiamo del mese, non

so quanto tempo sia stato cogli spiriti, non so

più nulla. Sono un vero fanciallo,da non im=
porta, anzi così mi piace. Ervira! evviva! »
Fu interrotto ne'suoi trasporti-dal più alle-

groscampanare ch'egli avessesnaisentito.Batti,
batti, tira, martalla i Oh! bello, bello!
Corse alla finestra, l'agiri e vi mise fuori 11

capo. Noti vi era nebbia, ma un freddo che rin
vigoriva e faceva scorrere rapido il sangue nelle
vene ; un bel sole, un cielo di, paradiso e un al-
legro sonar di campane.
, m Ohe giorno è oggit a gridàtScrooge dalla
finestra ad un monello vestito a festa chO Bi
trovava per caso nella corte.
« Eh! » rispose $ monello stupito.
« Che giorno b, mkrearo ragasso? »

« Che giornö7Mal 4 Natälit s'
s ÈŸataleÝ n disse Scroog» Non l'ho per-

dato, gli sþiriti hanno fatto tutto in una notte.
Già si sa, che fanno quel che vògliono. Oh! mio
bei ragazzo! »
«Ohta
« ponosci ta il pollivendoh aLtantone della

gegendavoltata? »

« Altro che conoscerlo! »

« Che fanciullo intelligentet ma tu sei un
vero fenomeno! »
« Sai so abbia già venduto il tacchino più

grosso che avesse in bottega; sai quello' pre-
miato? »

« Come? quello grande come me? »
e Ohe fanciullo prezioso! È un placere parlar

con lui; si, milordino m o! »
e Ci sta ancora attaccato. •
s Davvero? Va a comprarlo, a dis eSarooge.
« Oh! che mi pigliate a gabbo? »

s No, no, parlo sul serio; ra a comprarlo, e
di' che lo portino que, ch'io saprò dire dove va

ricapitato. Torna coll'uomo, e ti darò uno scel-
lino. Se torniin meno di cinque minuti, ti darò
meEzO SCUd0. *
Il monello parti veloce come uno stiale, a dir

poco,
« Lo manderò da Bob Cratchit, a dissefra sè,

Scroege, stropieciandosi le mani e4ando in uno
scroscio di risa. « Non ha da espere chi glielo
manda. È grosso dae volte il piceino Tim. Oh!
'il piti bello scherzo non s'è mai fatto! »
Le mano con eni scrisse l'indirizzo non era

cei-to delle piik ferme; ma ad ogni modo lo
pqrisse, e ealò già ad aprire la porta dí strada
in attesa deLgiovane del pabivendolo. Im quel
mentre il martello della porta attrasse il suo
BgBüfŠO.

« Io Pamerò sempre finchè vivrò, » ilisse
Scaooge accaressandolo colla mano, « Nou scî
aveva mai fatto attenzione prima. Che betPo.
spressione! È un martellomirabile! Ecco ita
chino! OIà! Evviva! Buon Natale; come staitn
Questo sì che era un tacchino. Non pcannai

reggersi sulle gambe, questa bestia, ehe.le ni
sarebbero spezzato addirittura come bacchette
di ceralacca.

« Mah, non sarà possibile portarlo fino's
Camden Town; ci vorrà una carrezza. »

Pagò il tacchino e la carrossa, ricompensò il
monello, si gettò senza fiato nella seggiola e fi-
nalmente rappe in pianto.
Il radersinon era facile, perchè la manocon-

tinuava a tremar forte, e per maneggiare il ra-
soia oLvuol riguardo anebe quando intantoada
si balla. Ma se anche si fosse tagliata la punta
deknas », clavrebbe messo un po' di cetotto; e
sarebbe stato contento come una pasqua.
Si vesti slei suoi migliori panni, e dinsimente

usci. Già le vie bralicavano di popolo, appunto,
come egli aveva veduto collo spirito del. Natale
presente, e passeggiando, con le mani dietro le
anche, guardava ognuno con un sorisodi com-
piacenza. Tanto gioviale era al suo aspetto, che
tre o quattrobontemponigli dissero:- a Buon
òì, signore, felice Natale, » dimodochè Scroogo
soleva poi ripetere che di tutti i grati suoni che
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num. 3848, l'Intendenza di finanza in Palermo
compilera appositi fogli di carico che, distinti
per provincia , saranno trasmessi in doppio
elenco all'Amministrazione centrale del fondo

pel culto, la quale, eseguite le verificazioni come
alPart. 6, restituirà uno degli elonchi alla sud
detta Intenderza di finanza con dichiarazione
di ricevimento.
Art. 16. Avverso i suddetti fogli di cnico

l'Amministrazione del fondo pel culto pottà pro-
durre reclami distintamente per ciascuna par-
tita all'Intendenza di finanza in Palermo, che li
presoetorà al Consiglio d'Amministrazione por
lo suo decisioni.
Scorso il termino di un mese dalla data del

ricevimento dei fogli di carico, di cui al preco-
doute articola, senza che sia stato prodotto al-
cun reclamo, i carichi medesimi si ronderanno
tiefinitivi e verranno separatamonio compresi in
elenco speciale come all'art. 13. Parimenti sa-
ranno comprooi in elenco speciale gli altri cari-
chi resi dennitivi in conformità delle decisioni
del Consiglio d'Amministrazione.
Art. n. Per tali partite dovute dall'Ammini-

strazione contrale del fondo pel culto llaten-
denza di finanza in Palermo compilerà speciali
liste di carico in doppio esemplare, uno dei
quali sarà trasmesso all'Amministrazione sud-
detta per eseguire il versamento delle somme

isi comprese; o l'altro poi sarà trattenuto dal-
l'Ïntendenza suaccennata, che avrà cura di an-
notarvi, a suo tempo, i versamenti cho verranno
ricevuti dalla tesorcria provinciale di Palermo

dipendentemente dai mandati che spedirà la
suaccennata Amministrazione centrale del f·mda

pel culto, i quali versamenti saranno applicati al
competente capitolo del capo.... Entrate della
Direzione Generale del Tesoro.
E poichò si tratta di versamenti che devono

essere considerati como eseguiti da debitori di-
retti, cosi le quietanze debbono contenere l'og-
getto del pagamento e l'annata cui si riferisce
il debito ; e ciò ai termini dell'art. 275 del re-
gelamento di contabilità generale dello Stato

approvato col Regio decreto 4 settembre 1870,
numero 5852.
Art. 18. L'Intendenza di finanza in Palermo,

su31a base dei carichi a tutto il 1865, già resi
definitivi, e che andranno a rendersi tali a' ter-
mini dell'art. 8, liquiderà al principio del 1873
i carichi non ancora completamente verificati
per annualità dal 1866 a tutto il 1872, ed al
prmeipio d'ogni anno successivo precederà al
rinnovamento dei carichi per ciascuna dello an-
nualità posteriori. Le partite relative verranno
compreso in fogli di avvertimento (Modello F),
i quali saranno nothienti alle amministrazioni

competenti nel modo indicato all'art. 6.
Tammenti l'Intendenza di finanza modesima

proecderà al rinnovamento dei car:chi por lo

partito dovute dall'Amministrazione del fondo

poi enito, per le enddette annualità del 1800 in
p i mediante notificazione como alPart. 15.

Art. 19. I reclami da parto delle opere pio
entro i carichi por annate dal 1866 a tutto il

1873, e per ciascuna done annualità succeasivo,
so derivanti da restorialo errore di conteggio, o
da bonificazioni, di cui non si fosse, per avven-
tura, tenuto conto nei fogli di avvertimonto, sa-
ranno definiti dalla stessa Intendenza di finanza
in Palermo.
Quelli invece che richiedessero rinnovazioni

di carico verranno deferiti al Consiglio di Am-

ministrazione como all'art. 8.
Lo stesso nietodo saxa osservato por ireclami

sui carichi por le dette annate, dall'Amministra-
zione del fondo pel culto.
Art 20. Scorsi 16 giorni dalla intimazione dei

foy,lí di avvertimento senza che dall'Opera pia
interessata sia prodotto reclamo contro i cari-
chi ivi esposti, Ïe partito relative verranno com-
prese in elenchi specidi (Modello G).
Art. 21 La riscossione deHe somme portate

nelle liste di carico sarà fatta nei modi previati
dalla legge 20 aprile 1871, numero 192, e dal
regolamento approvato con Regio decreto 1° ot-
tobro dello stesso anno, n. 462, che vi fa seguito.

,£110. LL. I 11UUVIDUII yttiva--s-ma - or a , a

comonali asauineranno, come per le imposte di
rotte, Pobbligo dei versamenti allo fissato sea

douze dello somme indicate al precedente arti-
colo 20, le abbiano o non le abbiano esatte, ed
in corrispettivo avranno diritto ad un aggio
nella misura di quello stabilito per le iroposte
diretto. Il pagamento dell'aggio agli esattori ed
ai ricesitori sarà fatto entro un mese dalla pre-
sentazione all'intendente della rispettiva pro
vincia della domanda e dei necessari documenti.
Alla domanda devono unirsi le quietanze dei
vensamenti fatti, descrivendole in apposita nota.
L'intendente, accertata la concordanza delle

quietanze colle indicazioni della nota. e segnate
su ciascuna quietanza la data e foggetto dolla
presentazione, le restituisce ai contabili credi-
tori. In seguito stende sulla nota la liquidazione
delleggio dovuto, e provvede al pagamento di
esso ai termini del regolamento di contabilità
generale dello Stato.

L'aggio alPesattore ed al ricovitore è dovuto
sullo somme da essi rispettivamente versato. Por
altro, sulle somme rimborsate, tanto al contrl-
buente, quanto all'esattore, per quote indebite
od ineaigibili, non è dovuto aggio, e quando ne

sia il caso quest'aggio sarà da conguaghare a

debito dell'esattore e del ricevitoro nei aucces-
sivi mandati di pagamento.
Art. 28. Gli esattori, catro dodici giorni dalla

scadenza di ciascuna rata fissata all'articola 14,
sarentio tenuti a vorsare nella Cassa dei ricovi-
tori provinciali la corrispondente somma.
Art. 24 I ricevitori provinciali, nel quinto

giorno dopo i termini assegnati all'esattore nel2
l'articolo procedente, saranno tenuti a versaro

nolla tesoreria provinciale le rate corrispondenti
allo somme portate nollo liste di carico, se anche
gli esattori non abbiano fatto i relativi paga-
menti. In caso di inadempiinent , saranno sot-

toposti alle stesse coazioni che si esercitano a

loro carico per mancato e ritardato pagamento
delle imposte diretto.
Art. 25. Gli esattori, entro otto giorni da

quello in cui gli vengono consegnato le liste di
carico, dovranno spedire ai Corpi morali debi-
tori una cartella, nella quale sarà notato l'am-
montare del debito portato dalle liste, e quello
di ciascuna rata, colia distinta della relativa
scadenza. Decorsi i termini di leggo, l'esattore
avrà diritto di esigere lo multe di mora ed eser-
citerà le coazioni come all'articolo 21 del pro-
sente regolataento.
Art. 26. Sono tenuti gli osattori a rilasciaro

ai Corpi morali debitori, e per assi ai rispet-
tivi amministratori, la quietanza dei pagamenti
fatti, prendendone annotaziooo nelle liste di
carico. Tale quietanza sarà staccata da un re-
gistro a matrice secondo il modello stabilito
per le imposte dirette.
I Corpi morali, e per essi le persone delegate

ad eseguire i pagamenti nelle Casse esattoriali,
potranno pretendere che gli agenti della perce-
zione eseguiscano in loro presenza le emargina-
zioni nelle liste di carico, ossia le annotazioni
delle somme pagate.
Art. 27. Ove, dopo la spedizione delle listo di

carico agli esattori, avvenisse il caso di doversi
cancellare o minorare alcuno dei carichi in esse

compresi, cioe:

a) Per docisione, decreto o sentenza del
magistrato;

b) Per duplicazione di partita;
c) Per cessazione o dircinuzione della ren-

dita che rappresenta il legato colpito;
si dovrà in questi cast, od in altri d'inesigibilità,
provvedere in linea di disgravio. Di conseguenza
l'Intendenza di finanza in Palermo presenterà
l'affare, col suo parere, al Consiglio d'ammini-
straziono, il quale delibercrà sulla cifra da di-
sgravarsi dal carico. La doliberaziono del Con-

siglia vorrà dalla Intendenza di finanza in Pa-
larme, insieme ai documentiin appoggio, tias
messa al Ministera dello Finanze (iiirezione
Generale del Tesoro), che, in base della mede-
sima, provvederà alla omissione di un mandato
di pagamento nella somma equivalente a quella
disgravata, sia a favore del Corpo morale, qua-
Iora ne abbia eseguito il versamento, sia dell'e-
sattore o del ricevitore ovo fosse stata dall'uno
o dall'altro versata del proprio.
Art. 28. Per le quote compreso nelle liste di

carico di cui all'articolo 18 spedite all'Ammini-
strazione del fondo pel culto, le quali, sopra
suoi reclami, venissero riconosciuto non dovuto,
e si fossaro da essa già versate, verranno spediti
dal Ministero delle Finanze mandati di paga-
mento a favore della medesima.
I reclami poi dell'Amministraziono suddetta

diretti ad ottenere od il rimborso di somme in-
competentemente versate, o la cancellazione o
riduzione di quote comprese nelle liste di ca-
rico, dovranno essere presentati all'Intendenza
di finanza in Palermo. E quest'ultima, col suo
parere, o con quello del Consiglio d'amministra-
zione, che, all'uopo, gli sarà richiesta, non cho
con tutte le carte relative, li rimettera al Mini-
stero delle Finanze por le sue deliborazioni.

avranno diritto al rimborso delle quote indebite
od inesigibili portato nello listo di carico o di
parte di esse quando provino essere tali in con-
formità agli articoli 87 e 89 della legge 20 aprile
1871, n. 192 (Serie 26), o degli articoli 56 e 65
del regolamento 1° ottobro 1871, n. 462. A tale
oggetto dovranno produrre le loro domande do-
cumentate alla Intendenza di finanza in Paler-
mo, la quale, dopo eseguito il conveniente esame,
vi provvederà a nornia delle discipline sancite i
colla legge e regolamento suddetti.
Art. 30. Le domande per disgravio rifiutate

verranno dall'intendento di finanza notificate I
coi motivi del rifiuto allo esattore ed al ricevi-
tore, i quali non potranno più riprodurle.
Art. 31. Gli amministratori delle Opere pie, i

.quali abbiano introitato le rendite appartenenti
alle medesimo e non abbiano adempiuto al ver-
samento delle somme portato dalle liste di ca-
rico, saranno, a'termini dell'articolo 5 del de-

creto dittato$alb dál 9 giugno 1000, personal- delle liquidañoni operato dallo preesistiti ap riconosciuta Segolare la domanda, provveËerà
mente tenuti a risarcire all'erario nazionale il posito Commissioni provinciali di Palermo, Mes- perchè sia sospeso il pagamento delle rate se-

danno che no avesso questo subito. sina e Catania, saranno sottoscritti dall'inten- mestrali degli interossi sui buoni relativi.
Siffatti risarcimenti, sopra petizione del Con- dente di finanza in Palermo, avranno il visto del Farà inserire contemporaneamente gnal.ogo

siglio.d'amministrazione, verranno inflitti galla gglegato ip fplçgo dellyûopje dei egagi, ed jl «v
·

o nella Gazzetta U/þeiale del Ikypo e nel
competente autorità giudiziaria. spggeRo a seeco del Ministero helÏe Êxagnze. Si le incaricato della pubblicazione degli
Tali somme saranno introitate a favoro,dol ' Apphe tali gueni saranno conforpi.al IgÀ Atti ciali ed amministratial della provincia

capitolo istituito nel bilancio dello Stato per dello L, che è quello finoga esistente· nella cui Intendenza di finanze trovasi asse.
cornpensi ai danneggiati dalle truppe borboni- Art. 4L I Bupni stessi, avrannp un numero gaato il pagamento dell'interesse del buono
che in Sicilia nel 1860. Il procodiu:ento per la progressivo in continuazione a quello dell'ultimo i ynarpito o distrutto, come pure lo farà tenere
riscossione dèlle medesime sarà eguale a quellô emesso. Saranno poi spediti dall'intendente di

'

osposto por lo spazio di un mese alla porta della
stabilito all'art. 4.del presente regolamento. finanza in Palermo sopra domanda degli inte- Borsa di Palermq, non che in quella della Te·
Art. 32. La liquidazione o la riscossione degli ressati, e sull'appoggio dei documenti relativi, sorelia presso cui devonsi pagare gl'interessi

arre,trati formentino soggetto di speciale rego- che saranno chiaramonte specificati in un qua- corrispondenti.
lamento 41 pu6blicare steendo Tyticolo 101 dro(MedellokJ)colleseguentiindicazioni: Art.50. Trascorso il tempo predetto senza

della leggo del 20 aprile 1871• a) Cognome e nome dell'individuo a cui fa- che vi siano state opposizioni, l'Intendenza di
Art. 33, Se nelle deliberazioni intorno ai re- vore sarà da staccare il Buono; finanza in Palermo, raccolti gli atti relativi,

clami, o altro, avvenga conflit'uo tra lTntendenza b) Ammontare del Buono stesso e degli into. dopo essersi fatta rimbursare dal titolare, o da
(li finanza ed il Consiglio di amminiptrazion4 ressi annui corrispondenti chi lo .rappresenti, dello spese occorse per gli
questo, istruito convenientemente l'afÏare, lo in- c) Giorno della decorrenza di tali interessi ed avvisi e le pubblicazioni, farà un decreto com-

vierà, con tutte le carte relative e col proprio Intendenza sulla quale devono essere iscritti; pro te l'adempimento delle prescritte forma-
avviso, al Ministero delle Finanzo (Direzione d) Somma che al titolare incombesse di ver. lità p 11 faþto di non pservi opposizioni.
Generale del Tesoro) per lo sue deliberazioni· sare allä Cassa erariale o si dovesse pagare per .

In appoggio di esso rilascierà nuovo Buono
Art. 34. Il pagamento delle rate semestrali frazioni sui Buoni giusta l'articolo 43. nommativo , sul quale sarà fatta avvertenza

degli interessi 5 per cento sui Buoni rilasciati Vorranno inoltre aggiunto tutto quelle avver- dolla sua natura di duplicato, e del decreto in
ai danneggiati a' termim del Regio decreto del tenze che fossero necessarie per avvenute trasla-

virtù del quale fu conceduto.
21 agosto 1862, n. 835, e di quello Mimsteriale

i zioni succesivo ed altro Regastrato e sottoscritto che sia dal delegato
18 novembre succeasivo, n. 005, sarà effettuato Art. 42. I Buoni emessi sulle liquidazioni dello

della Corte dei conti, l'Intendenza di finanza di
dalle tesorerie provmolah, nel modi qui appresso i preesistite Commissioni provinciali, delle quali Palermo farà lo debito annotazioni nelle propria
indicati, alla scadenza dello rate medesimo cho '

ò cenno nell'articolo 40 , saranno rispettiva- scritturo, e consegnerà, provia ricevuta, il Buono
si verifica al 1° aprile e 1" ottobre di ciascun monto allibrati dall'intendento di finanza e dal all'interessato.
anno·

. . deleñato della Corte dei conti in apposito re- .
°. la partita degPintorossi relativi si trova

Art. 35. Per le pat tite relativo a tahmteressi, gistro (Modello N), in continuaziono a quelli inscrit a presso l'Intendenza di finanza di altra
il Munstero delle Finanze (Direzione Generale d provincia, sara il Buono spedito, col consueto
del Tesoro) o la Corte dei conti terranno appo- prece entomouto emessi. doppio elenco, allTutendenza modesima, la quale
siti registri (Modello H). In questi registri le Art. 43. Per quelle liquidazioni di crogito, lo consegnerà alla parte, verso ricevuta, che in-
intestazioni primitive, lo annotazioni per trasla- i

Pintero ammontare delle quali non superi le vierà all'Intendenza di Palermo.
zioni e qualsivoglia variazione per gl'interessi

liro 127 50, o per le fraziom di centicato di liri Art. 51. Le operazioni di traslazione di un
in corso al momento dell'attuazione del presento

che risultassero nell'atto della emissione del Buono da uno ad altro titolare saranno fatte
regolamento, si faranno sopranote speciali com- Buoni, sarà provveduto nel modo seguente: secondo l'osservanza delle norme in proposito
pilate dall'uffizio d'Intendenza di finanza in Pa- Se la somma di esso non superile hre 127 50, stabilite dallo leggi e regolamenti del Debito
lermo sugli appositi libri che, per quest'azienda,

o la frazione non oltrepassi la somma di hre 50, Pubblico del Regno dTtalia. Le disposizioni
si tenevano dalla precsistita Direzione compar-

sarà eseguito il pagamento mediante mandato contenute nello leggi anzidette riguardo alla
timentale del Tesoro, e saranno controllate dalla da spedirst dal Muustero delle Finanze (Dire prescrizione degl'interessi e del capitale, allo
Corto dei conti su quelle che, per l'azionda me-

zione Generale del Tesoro), nel primo caso sul- opposizioni ed alle ipotecho, sono applicabili ai
desima, si tenevano dal pur cessato ufficio di ri- l'appoggio della origmale hquidazione di credito, buoni di cui si tratta. Non si potrà frazionare
scontro di colà. e nel secondo in base dell'atto della consegna un buono in altri buoni di minor valoro, nè riu-
Per gli interessi che si attiveranno posterior- dd 1 'dlo ma e i s en n nire parecchi huoni in un solo.

mente, le mtestazioni ed annotazioni suddette quanto viene pagato al titolare in contante. Se
Le domande per traslazione saranno rivolto

si faranno a misura che si rilascieranno i buoni la frazione sia di un importare maggiore di liro all'Intendenza di finanza in Palermo, la quale
corrispondenti. : 50, i titolari dovranno versare nella Cassa della

rocederà all'emissione dei buoni formando al-
Art. 36. All'appoggio dei registri medesimi il Tesoreria provinciale, all'atto del ricevimento

" .un foglio di liquidaziono (modello R).
Mimstero delle Finanze compilerà, in due osem del buono o dei Buoni relativi, la somma occor- Dieci giorni prima della scadenza del semestro

plari, i prospetti distinti per puovincia (mo- rente a compiero il centinaio delle lire, e rap-
la suddetta latendenza noa accettorà domande

dello 52) prescritti dall'articolo 384 del regoli presentare l'equivalente dei Buoni. per traslazioni di huoni.
mento di contabilità generale dello Stato 4 di. . .

Por la trasmissiono, riproduzione e consegna
cembro 1870, nei quali si noteranno le partite

Art. 44. L'Intendenza di finanze, spediti i di r,iffatti hupni saranno tenute lo stesse normo
da inscriversi presso le Intendenze di finanza Buoni, li trasmettera col documenti e con un stabilite agli artic li 44, 45, 40 e 47 del pre-
con quelle variazioni che vi si doseasero intro' elenco (modello 0) in doppio escin¡ lare al'dele- sento regolament'o.
durre per le traslazioni od altro, o no spe lirà

gato della Corte dei conti. Costui, fatti gli op; Art. 52. Per la giustificazione, tanto dello en-
uno alle competenti latendouzo di finanza e

portuni confronti o registrazione negli appositt trate, che 11ello speso, como per lo scritture, si
l'altro alla Corte dei conti. libri, tratterrà le carte o ritornorã i Buom mu- esserveranno le discipline stabilito nel rogola,

11 corso succossivo di questi prospetti sarà niti del suo visto, cogli stessi duo elenchi, a)Ph? mento di contabilità generale, approvato col

quel'o stesso stabilito dal regolatuonto di con-
tendenza di finanza predetta, la quale gli resti- Regio decreto 4 settembre 1870, n. 2852.

tabilità generale di sopra citato por lespese
tuirà un eseguplaredeglielenclu condichiara- Lestessedisciplinesieseguirannoallorquando

fisso.
zione di ricevonento un propriotario di un Buono domandasse di a-

Art. 37. Le Intendenzo di finanza, ricevuti
Art. 45. Dopo ciò l'Intendenza di'¾nanza in verne il pagamento da una tesororia diversa da

che abbiano siffatti prospetti, inscriveranno in
Palermo, distinti 1 Buoni per provincie: quella sulla quale trovasi inscritto.

apposito registro, che dovranno tenere, le par. a) Trasmetterà quelli della propria provincia Eppeg le domande per siffatte tramutaziöni

tite ivi comphÍse con tutte le indicazioni che vi al dipendente tesoriore e quelli dellealtre pro. di partito, sontte in carta da bollo da centesimi
fossero. In base gi tale registro spediranno alle vincie allo competenti tesorerie pel tramite delle 50, saranno rivolto ata Intendenza di finanza
scadenze delle rate semestrali degl'interessi gli rispettive Intendenze di finanza, con due elenchi presso la quale trovasi iscritta la partita, e la
ordini di -pagamento (modello 1) delle partite (Modello 0), dei quali uno le sarà retroceduto medesima vi provvederà ai termini degli articoli
da pagarsi dal-tesoriere dipendente, e questi, con dichiarazione di ricevimento; 389 e 391 del regolamento succitato, dandone
ricevuti i suddetti ordini, le pagherà, previa vi. b) Provocherà dal Ministero delle Finanze le conto contemporaneamento all' Intendenza di
sione dei buoni relativi, che gli dovranno essere opportune disposizioni pel pagamento o per la finanza di Palermo.

presentati dal titolare o da chi lo rappresenti, introitazione delle somme dipendenti da fra- Art. 53. I ricevitori provinciali dovranno men-
ritirando corrispondente quietanza, ed appo. Eioni, giusta l'art. 43, come pure la iscrizione sualmento trasmettere al Ministero delle Fi-
nendo sul dorso di ciascun buono la parola pa. ed attivazione degli interessi relativi, trasmet- manze (Direzione Generale del Tesoro), debita-
gato, colla indicazione del semestre cui si rife. tendo al Ministero medesimo le note speciali nei mentoor3iaatodallalocaleIntendentadifinanza
risce il pagamento. modi indicati agli articoli 35 e 36. il conto di discarico dei versamenti fatti per
Art. 38. Lo 61tre operazioni incombenti alle Art. 46. I tesorieri, ricevuti i detti buoni, li questa specialo azienda presso la tesoreria della

Intendenze diíinanza ed ai tesorieri provinciali, consegneranno ai titolari cui spettano , dopo rispettiva provincia, colla Indicazione della data
in punto alle .scritturazioni ed ai pagamenti avere ricevuto da coloro che le devono, le somme e del numero delle quietanze che giustificano i
delle partite indicate nell'articolo precedonte, indicate in apposita colonna dell'elenco suddetto, versamenti.

came pure l'assunzione in contabilità, e la giu- e che ai termini dell'articolo 43 sono da versarsi
.

Questo conto dovra mviarsi non piil tardi del
stificazione dello modesime, saranno regolate nella Regia Cassa come occorrenti-a raggiun- giorno 20 del mese successivo a quello cui si
ma Guanti aninlino di contahilità cenerale care l'equivalente dei Buoni stessi in confronto gferisce.
Art. 39. Al pagamento di tutte lo altro spese dell'ammontare col otmuto del titolart. Potiterriporanoamente sarà trasmesso dei su-

cccorrenti pel servizio di che trattasi sarà prov. All'atto della consegna dei Buoni ai titolari, accennati ricevitori alla Intendenza di finanza
veduto dal Ministero delle Finanzo (Direziono costoro rilascieranno una ricevata (Mode lo I). in Palermo uu consimile di esso conto, parimento
Gencrale del Tesoro) sopra richiesta dell'Ufficio Art. 47. In fine di ogni mese ciascun tesoriere vidunato dalla locale Intendenza di finanza.
dell'Intendenza di ficapa in PAlormo, debita. prosincialo passerà alla locale Intendenza di Saranno inoltro in ogni mose trasmessi all'In-
mento documqatata. finanza le suddette ricevute e le quietanzo delle tendenza di finanza in Palermo dalle altre Inten-
Di queste disposizioni il Ministero delle Fi- ,somme versate per frazioni, descrivendole in un denze delle provmcte Siciliano lo noto conformi

nanze darà comunicazione, caso per caso, all'In- elenco (Modello Q). ,

al modulo 114 del vigente regolamento di conta-
tendenza di finanza in Palermo per le incom- L'Intendenza, cui spetta, fatte lo necessarie

bilità generale pot versamenti relativi a questo
benze di sus parte derivanti dagli articoli 53 e verificazioni, la trasmetterà con l'elenco allTu- ramo che fossero stati fatti dai suddetti rice-
51. Onde supplice poi allo spese di, liti, il Mini- tendenza di finanza in Palermo, la quale ne

vitori, non che dai debitori diretti.
stero delle Finauze potrà spedire mandati di prenderà ragione nel registro relativo. L'Intendenza di fiquza in Palermo, in base
anticipazione in testa all'intendente di finanza Art. 48. In caso di smarrimento o di distru-

dei suddetti elementi o delle suo scritture pro-
in Palermo, il quale no renderà conto collo re- sione dei buoni uominativi, i titolari lo faranno durrã, mese per mese, al Ministero delle Finanze
lativo specifiche debitaniente (iquidate e vistato conoscere all'ufficio dell'Istendenza di finanza

(Ðirezione Generale del Tesoro) la relativa di-
dal direttore del contenzipso finanziario. in Palermo con apposita domanda scriita su

mostrazione della situazione del fondo.
Art. 40. I Buoni nominativi che, in relazione carta da bollo da cent. 50, nella quale saranno

Un consimile di essa dimostrazionc sarà pre-
agli articoli 1 e 11 del decreto Ministoriale 18 ,indicati limportÁro di essi, la intestgaione, il

gentato al Consiglio di aiytninistraziono, il quale,
novembre 1862,.n. 995, si dovessero ancora spe. ,numero d'ordine e la loro data• hpaso, imprendera e provocherà quello misuro
dire in favore dei danneggiati sulPappoggio Art. 49. L'Intendenza di finanza in Palermo, scæe reputasso plu acconce por questo ramo di

egli avesse mai uditi, quelli gli riuscirono i più
grati. Non era ancor andato lontano quando si

imbattò nel tarchiato gentiluomo che venuto nel
suo negozio il giorno innanzi gli aveva detto:
« La ditta Scroogo e Marley, se non erro ? » Gli
si strinso il cuore in pensare qual viso gli fa-
robbo il gentiluoulo, ma vide chiaro la via che
dovea tenero, e la prose.

« Caro signore, » disse Sc;oogo, studiando il
passo e prendendo ainbo le mani del gentil-
uomo; a como stato ? spero che iori l'abbiate
avuts buona. Fu veramente una gentilozza da
parte vostra; huon Natale, signore! »

« Oh ! signore Scroogo ? »

e Per l'appunto, questo ò ii mio nome, che

temo convi riesca troppo gradito. Perdonatemi,
vi prego, ed abbiato la bontà di

....., » o qui
Scrooge gli susurrò nell'orecchio qualche cosa.

« Dio m'aiati! » esclamò il gentiluomo quasi
fuor di sè dallo stupore. « Mio caro signore,
ma dite da senno ? »

« Certo, non un quattrico di meno. Vi sono
ancho compresi molti conti arretrati, ve l'assi-
curo io. Mi farete questo favore ? »

« Dio buono, » disse 1altro serrandogli la
mano, a non so como rispondere ad una tal
munifi .... »

« Ma che! » l'interruppo Scrooge, venite a

trovarmi, vonito dauero ! »

« Vi prometto, » replicò con evidente sinco.
ritã il buon signore.

« Grazie, mille volte grazie, Iddio vi bene-
dica! »

Poi andò in chiesa, e per lo vie guardava la
gente che camminava su e giù in fretta, acca-
rezzava le teste dei fanciulli, interrogava mou-

dicanti, e faceva capolino nello cucino e dalle
finestre, provando ip ogni cosa insolita piacero
che non aveva mai sognato di poter sentiro in
una passeggiata. Dopo mezzogiorno. rivolse i
suoi passi verso la casa del nipote. Prima di
trovare il coraggio di picchiare passeggiò una

dozzina di volta innanzi alla porta; ma final-
.

monte con uno slancio corse a farlo.
« E in casa il padrono, mia cara? » disse

Scrooge alla fanciulla. « Una graziosa ragazza
davvero i »

« Sì signore. »

« E dov'è, carina ? »-

« È nel salotto a mangiare colla signora.
Resti servito nella stanza da ricevere. »

« Grazie, non occorre, egli mi conosce, » disse
Scrooge colla mano già sulla maniglia dell'uscio
del salotto. « Entrerò, carina. »
Egliaprì dolcemente, facendo capolino; i suoi

nipoti stavano goudando la mensa alleatita con
gran pompa;.si sa che questi giovani padroni
di casa sono iuquieti sempre, ed amano sorve-

gliare affmchò ogni cosa vada bene.

« Federico I » disse Scrooge.
« Misericordia l come trasalì la nipote! »

Scrooge aveva in quel momento dimenticato lo
stato interessante di lei, perchè altrimenti sa-
robbe stato più guardingo.

« Ma! Dio m'aiuti, ! gridò Federico. « Chi ò
là ? »

« Tuo zio, venuto a pranzo da te, se glielo
permetti. »

« Altro che permetterlo ! » Fu un miracolo
che non gli avesse schiacciata la mano colla cor-
diale sua stretta. Scrooge dopo pochi minuti si
trovò in tutto e per tutto como a casa sua, e si
mostrò gioviale anch'esso.Lanipote si tranquit!ò
presto e in seguito arrivò Topper colla paffuta
sorella, e gli altri invitati tutti ral colmo della
felicità. La gera si passò in giuochi e sollazti
pon universale soddisfazione.
Ma all'indomani mattina Berpogo si trovò per

tempissimo all'ufficio, essendosi prefisso di es-
servi pel primo e cogliero il povero Bob Cratchit
in ritardo. E vi riuscì, poichè la campana battè
le nove, poi il quarto, e Bob non appariva.
Quando finalmente venno, era gik in ritardo

(li diciotto utínuti e mezzo. Scroogo sed,cvs col-
l'uscio spalancato per vederlo entrare nel suo
stambugio. Prima di aprico la porta Bob si era
affrettato a levarsi il cappello e la sciarpa di
lana, e pltato in un attimo sullo sgabello si

mise scribacchiare a furia, come por riacqm-
stare la parte d'ora mancata.

« Olà, » brontolò Scrooge colla solita voce,
per quanto gli fa possibile ora di riprodurla,
a che significa questo ritardo 7 »

« No sono dolente
, signore, » disse Bob,

« sono precisamente in ritardo. »

« Lo siete corto. Venito qua, se pure non vi
rincresco. »

« Non è che una volta all'anno, » d see Bob
uscendo con faccia supplichevole dallo stambu-
gio. « Ma sarã l'ultima. Ieri, in verità, si fe un
po' di baldoria. »

« Ora, mio caro, vi ho da dire una cosa; che
cioò non posso assolutamente sopportare più a
lungo tal sorta di cose, e quindi, » soggiunso
saltando dallo sgabello e dando a Bob tale una
apinta nella pancia, che lo mandò di nuovo nella
sua nicchia, a che sto per aumentarvi lo sti-
pendio, »

Tutto sgomentato Bob s'avvicinò un tantino
alla poderosa riga. Gli balonò il pensiero di at-
terrar con essa il padrone, e di tenerlo saldo
finchò la gento non gli recasso aiuto el una ca-
mi iuola di forza.

« Folico Natale, Bob, » ripigliò Scrooge con
un tuono in cui non c'era da ingannarsi, e bat-
tendogli la spalla, « un Natale piil felice, buon
vecchio, di quel cho io non vi abbia dato da tanti

anni. Vi aumentorò 10 stipendio, e procurerò di
aiutare la disgraziata vostra famiglia, e discu-
teremo i vostri affari questa sera stessa sor-
bando un oaldissimo punch. Attizzate il fupcos e
compratmµa cassich nuova prima di mòttere
il punto sopra un i, Bob Cratchit! »
Scrooge superò lo suo promesse, e di gran

lunga; al piccino Tim, che non mori, fu un so-
condo padre. Diventò buon amico, buon padrone,
come nessun altro in que,9ta veccJiia buona città
del buon vecchio mondo. Fu chi rise di questo
cambiamento, ma egli lasciò ridero, non ci ba-
dando più che tanto, sapendo che non accadde
mai cambiamento in questa terra, per quanto
buono, di cui non vi fosse qualcuno che ridesse
a suo talento, e sapendo pure che il ridere era
la miglior cosa cheial gente sapesse fare. Ri-
deva anch'egli di cuore, e ciò gli bastava.
D'allora in poi non ebbe più che fare cogli

spiriti, almeno coi soprannaturali, e si disse
quindi sempre di lui che se vi fosse mai uomo
che sapesse celebrare il Natale come si deve,
egli era quel desso. E possa ciò dirsi di noi e
di ognuno di noi, e così, come diceva il piccino
Tim, lddio ci benedica tutti /

FINE.



Lo stesso consiglio potra, oveIotreda,dis- N*48414, Polneti Maria Giovanns fa Ofo- sovranità coBa liberŒ e findipendenza del tratto dalla offerta di lire ' Pietioburgo, 18
po be suddetta situazione venga reaa di nmnAdno io, li t n Napol

-
suoi voti; al presidente lesercizio del suo di-

Opntúb i ItaÍian dimL. 222 50 L'Imperatore ordinò unjutto di 15giorniger-

Art. 54. Entro il mese di geonsio di ogni sona con quella di Palacci fa io pitto di ¢leputato ed il libero uso diana parola raiti in Gibilterra . . . . » 212 -
la morte di Napoleone.

anno l'Intendenza di finanza in Palermo pro- Si diffida chiunque possa avere interesse a che non fu mai udita invano· Altre offerto private raccolte in Pgla
Aurrà unyanto dell'azienda tansta fanno in)e rendit;a, che, trascorso un mese dalla data Per quel che boneerne anche l'obbligo im- Crevalcore (Bologna), in ag- La Camera dei deputati incoÀincià a discar

precedente al Consiglio di zione, il della pruna pubblicazione del presente posto al capo deBo Stato di non corri -
mento alle lire298 50già av. tere il bilancio. Dopo un discoíso del relafgg,

nale colle sue osservazioni aseturã al non interredendo opposszzom, verra ecoginta )a de
spon visate. . . . . . . . . . . . • , 255 25 il ministro delle finanze dikog 4 gli ap

sterodeRe Hoñaza, chiesta operezione. coll'Assemblea se non per mezzo di mes" Baccoho ne'le stesso comune dai plausi della Camera, che il disavanzo à engio
Indettocontoai riportaranno a perico de1Pa Firenze, 11 dipembre 1872. saggi e di prevenirla quante volte crederà maestriemaestredell@6CROÎG nato dalle grandi spese fatte per le ferr vid r

RikB°û'ai PARTE U E fo due e ont
e et

I anpo; produrre, non crediamo šþe sia il caso di oP" Comune di Santa x herita Li. Il generale Medici e la Commissione d'inehío.
g•Le spese d'ogni genere plative au'esa- porsipiù di quanto fece il signor Thiers me- gare (Genova). . . . . . .

» 200 - sta sono arrivati. Malgrado l'ora mattatina e il
mione ed a questa 4' - ' """" DIARI0 desimo. Ma nell'atto stesso che la Commis. Oferto private ivi (id ). . . .

. a 010 - tempo cattivo, una nn:nerosa cittadinanza fe.

in o d 1. sione dei Trenta permette al presidente di mule d ) . .
-- steggiò il loro arrivo.

dell'azienda, se upavrà il debito resid49 Al Consiglio federale germanico è statopre- aprir bocca, essa glieta chiude subito Vietan- Ospedale di 8. Benedetto in Mo- Parigi, 19.

A guesto debito di aggiungerà ancora Pinte- sentato dal cancelliere impeSegun disegno dogli d'intervenjre alle discussioni sollevate neglia (id.). . . .
.

.
. . - •

.
25 -

Una rots del Joumal Parecchi

,rOh a 4 legg co ern a da una e

d e la a i ) . 25 eh a a

L'interesso sarà comÿatato al saggio medi9 conservate le antiche circoscrizioni. Le ele'¾ nazione assoluta di ridurre al silenzio questa Rossiglione (id.). . . . . . > 20 - È mort9 þ gerittore inglese lord Bolyer-
dell'interésse dai Suom del Tesožo con deper si faranno dopo votata la legge dal Reichstag. Toce persuasava e penetrpalp di cui ai teme la Comune di Borgod'Ale (Novara)» 80 - Lytton.
rensamagpore di sei mesi. La Camera prussiana dei deputati sta disco, floritura e lA potenza. Un recchio proverbio Coinani di Asigliano, Cigliano e ' MR 18.

Y da 1 Sca n tendo 11 progetto di legge sulla educazione e
dice: «Dare e tenere gli è come nulla.> E

Id. da n or id.)» 150 - Una banda di carlisti ha inc4to staunine
scarsi. la nomina dei chierici. Le disposizioni prinei- pure è questo che fanno a redattori del pro' L.40 caduno . . . . . . . » so _

hatazione d'HornainanilslineadelNord.Quíndi
grando risultino pareggiati i dehiti dell a pali di questo disegno di legge prescrivono: getto• Comano di Lignana (id.). . . . • 25 si diresse in un tillaggio Vieino pár faclarellso

zienda verso PErario nazionale, e umangs in che le funzioni ecclesiastiche neue coniunità Voi parlerete, dicopo essi al presidente Id. di D¾sana tid.) . .
. .

.
. . • 20 liberalid volontari d'Ernanieiluna colonnadL

fin d' anno denaro disponibile, sarà units al della repubblica, quando vi parrà e piacerà, a Oferte private raccohe dalla truppe corsero tosto an inseguirla I hbarali

eR
a

izz ee i
da impiegarsi relig o non po oe re rcita hdo condizione tuttavia cþe vi ritiriate dopo la un municipale di Ri lla Gni uzcos sono assai irritati contro i car

seere 11 rop in cui ella residenza della anni di studi teologici Ïn una IJ ità del-
sonali e quelle del vostro governo sulfordina-

Totale L. 1,371,517 35 "

WW

l'impero, e avere sostenuto tûr esame scienti-
mento dell'esercito, sulla giuria, sull' > UNIVERSITÀ DI ROMA

Art. 56. 11 rimborso del capitale dei Buen fico preventivo davanti ad una Commissione mento, sulle finanze og ege sulle leggLd'in- Gli esperimenti pubblici pel concorso alla mese

sortiti nelle estraziopi avrà efeito alla scadenza gominata dal ministro dei culti, il gu.ale tutta-
teresse locale; ma se una mterpellanza venga pattedra di fisica dell'Università di Caglia • 0 Taba abf.

Jelsemestreineaiarreggonoleestrazionistene via è autorizzato in certi papi 4 dispensare da a suseitare le più giäl questioni di poli- gyranno luogo pella R.Upirersità di Roma nel e
contemporaneamente al pagamento dei relativi questa condizione chi seguito avesse altri corsi fica generale; se bisogafate il governo, invi- gaormate dúnartedi, teoledi e giovedi, 21, 22

e i n tr t pg giggo stati
lato4a o ire e 23 carrente mese, m d. P mm.

3tiritto aÍ pagamento di altri intemmi dato abbia ricevuto µpaeducazione seipatifica
manfjene coffe potenze estere, il presidente ELEZIONI POLITICEE

qu d emest in ilestraz one corrispondente alla sua yocazione, e si gg- ra ass erà da lung, extra muros, agli Tenna

lamente restano abrogate tutte le disposizioni rerà nella filosofia, storia, letteratura tedesea cþ con ha politica che egli in- Collegio di Casalmaggiore. -- Inscritti 1208.
contrarie al medesimo. e nelle lingge elassiche. I" •

Conte Achille Arese, voti 193

VistorertimeëB.M. La legge prescrive inoltre, che tutti gliisti- < Malungsdall'interdirgli la parolain simili Dett. Vacchelli. . . . .
. .

13g UTTICIO CENTRALE kETEOROLOgt00.
D 38nistro acue Alsams' iuti per Peducazione dei chierici (seminari circostanze, è appunto ap egeche si dovrebbe Dott. Castiglioni . . . . . . . . . . . . 183 Firenze, 19 gennaio 1873 (0:9 10 NW

grandi e piccoli, convitti, ecc.), siano posti essere avidi di ascoltarlo, poichè la interpel- Vi sarà ballottaggio fis i due primi. Ieri e stanotte in sleuse stazioni deÌ
(Sepano i Muttelli) sotto la sorveglianza dello Stato, e che il di-

lanza è jl controlla perman nie esercitato dai centro e del sud d Isola. Stamine"cielo

rettore delFistituto debba sottoporre al presi- nppresentapii del paese sagd atti del governo SEþ&CCÎ BION0Î TÎVSÛ general eente well'i la aris
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI dente superiore della provincia i regolamenti e questa è la vera politica militante. Quando (AGENZIA STEFAMI) Alalta; mare agitatdin Vars del)(ediW

gy, e i piani di studio, i quali dovranno essere
il potere esecutivo deve essere difeso, giusti- New-York, 18. raneo e presso le isole Treiniti; dominio di

Ad evitare y,li inconvenienti ad i ami che posti sotto la ispezione di commissari nomi- ficato, protetto, in qual modo lo potrà essere Oro 115);8. Tenti di forti Po e

possono der.varedall'invio spontaneo a questo nati dal presidente superiore suddetto; che i meglio e più efficacemente di quel che lo sarà New-York, 18' t talla. Ierserà hilignáti¢aad
Ministero digiornali, riviste e pubblicomom pe professori e censori di questi istildfi debbano per l'intervento dell'instànéaþile ed insupera- Grandi pioggie nell'Est. Tuttii fiumi eresoono Aosta e Afoncallein cattivo splie coste
riodiche, delle quali si domands poscia il paga- essere tedeschi, giudicati idonei a questi loro

bile oratore che oggigiorno ne è il deposi- in modo altarmante. La ferrovia da Eria a Fi- della Francia; vento e£orbesimo tra made
mento del prezzo di sasocmstone, si toileesche - -

tario? Ci si dirà che i ministri basteranno al- ladellia è inondata I giornalimaahnnann luw ovest della Alanica; contians 11 tem turbato

nistr 1 g oe
D

c a ßel oæSt o, o o
l'nopo, ,91, sotto un régliie normaTE e solida. nimemente Facquisto della Baja di Samana, e la probabilità di Tenti fiprti pui nos mari.

11 Ministero, como nons'intende obbligato an" che regola Poppbsizione alla noÂina dei chie- mente piantato; no, nelle presenti _congiun-
spingere) li che gli venissero spediti senza rici, c. Seguono varie dispbstzioni relative ture nelle quali da due anni in poi un solo

bb on 'nienti nInco e alla Âomina dei chierici destinati a funzioni uomo tiene in mani tutte le fila, tutte le molle OSSERVATOI}IQ DEL COLLEGIO ROMANO

spressamente el nflicialniente 4óinandato ecclesiastiche. Ciascuna parrocchia deve es-
della polítlea interna ed estera, che soltanto Adat 19 çannaio Ï878.

sere provveduta in modo inamotibile un anno a lui è dato di riconoscere e di dirigere con

NINISTERO DELL'INTERNO. dopo che essa è divenuta vacante; la istitu- sleurezza. y xamedt s pon. 9 pois. Osseressioisi meiras
alone di uffizi ecclesiastici amovibili può sol- --

ste i
e tanto aver luogo col consenso del ministro dei

R signor iro Périer la una riunione
Barometro ............ 162 5 761 8 Tot 0 TSO 8 (Daue9pen. det giorno prie

ebe il Ministerp delrInterno non intende race- culti. quellä p centro sinistro che lo ha Termometro esterno 5 3 12 2 18 0 10 4 aUespam.delemmente)
vere e tenersi obbligato a pagare alennem- Nella seduta del 17 gennaio, durante la di- seguito or ora nell'occasione dello scisma oc- (eentigrado)
ciazione se non I ha espressamen§e ordinata•

.
scussione generale di questo progetto di legge,

corso m quel partito pronunziò anch'egli un Umidith relativa..... 100 TL 7, og gg x••=l- =. Is a c. =.11o R.

g¡C noso d re, il ministro dei culti, rispondendo alle obbie- co e
. .

R.O cahna 80. 6 g. 5 minimo == 580.... 4)iR.

prezzo d'abbonamento pel solo fatto di ver zioni mosse dagli avversars, e soprattutto dal .
Stato del cielo........ O. coperto, 4, cumuli 6. c1rn 9. eqperto

senza richiesta trasihesto at Minisjgo fl iorp deptitato Reichensperger, afferinò non esser
r sposta al discorso pronunziato dal signOT nebbia e strati

pg ero che la leggespropost; folga ai prett Is a e e soo

acoltà di insage le ventà della salute e Roma perturbazione gagneti Questa mattism, 20 eala forte 11baremetro.

gigggggg GENERALlìÐËLDigiTO#gBBROO ternacomegliavversarivengono predicando mr ubbHean reh in repohh P-o.

&p.ukensione). perecettore glfanimi. Il paese deve sapere
zione; ¢guiva

I)npa spora httene Angdaphria Ada i4e ¾sse il ministro, che il governo punto no
a dire che noi non patteggiamo coi rivoluzio IJSTJNO UFF CIALE DELLA BORSA DI C MKSBØlO DI BOM
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pos quelfs 4gilirichied¾ato. agre gtrello e di Gesgre; dover tutti obþ iseeli preni.
Si dillida aláunque possa avem fÂteresso a dire alla le

mag okanza non I anno tutto il torto di dire netto mionato....
tge endits, ehe. traúcorso un mese 411* Dopo-un o del si orWirchow in

the repuhhliçani conservatori canunicano a ya - si

gelle grung pubbbcazmne del te avrun rimorchio del radiëalismo. Figoya il pa tito D4ti rad... I re 72 - N 40 74 80 -

non htervenendo opposumeni sotta, ver fév re della Ïegge, e (9) signor agihqrpt libe al ha Prestito nomano B » - 14 74 49 e-
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lla ¡iríma gbblicazihde del presente avvise semblea, e piis si è convinti della kapossibilith 8* Discussione dei senti ttidi legge
pon intervenendo opposizioni di sorts, 687$08 - di bþþÎÎdélð. « 501 VOgliamo anchetton sean' a) Modificasióni aÛ1eggo ordinamento tÛe any a

guita la chiesta rettifica1872 dagliare troppo profondamente le intenzioni giudiziario (N 9); " I T 2 no es ane na 22 con
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presso la cessata O rezi ne del ))ebito Pah- ethary le legittime esigenza dél dag poterit Signor F. Nael del C.setone 4 aDead e ße A. T •=I. - BBimisip A. Frass,
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D'AFFRANCAMENTO E DI CREDITO IMMOBILIARE
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aBe ore 12 meridiana, meMa sede della Boeietà, via Condotti, M, con avvise che Nel giorno otto del p. v. mese di febbraio, aBe ore dieci sati-erld. (tt-pe -edio di Sema), sara temats la Alesssairia e
Fa-embles e la deliberazioni prese saranno valide taalunque sia il numere degU meno ansidette smelo, sito in via Santo Stefanes al a. 4, plaae aateado, saati fintendente mmtare deMa avisione, púbue. Avviso di rinnovazione di pubblielinenntl.
Intersonati, a forma dalFarticolo 28 dono statuto. sata col metodo dei partiti segreti per le appalto delle seguenti preT½ste di grano necessarle si magazzini deBe Bassi¯ 11 B. Commissarlo per Is tempersnes sun.imistrazione del Esate di Pleta di

Ordine del giorno: stesse aiutari e Ale..andria, Placessa ePavia p.« In r - •••-a- se seasonia at .. quadrim••tr•- Eema rende moto al púbbMeo che acI glerneH gemaale 1823e-ende angsti deserti
gH immati per la vendita e pareechi fondi arbani e proprieth B queste ptabBi-

1• Emissione icHa seconda serie delle asioat sociali Demominas!One ÛrBRO da provvedere Diviso in lotti Presso mente, at preendera ad un secondo esperimento segnksesatistesain giornetteN

legazi e teri-al Consiglio d'amministrazione per surrogare nei casi na normale
c m

EPOCHE STABILITE v., era eBa deMe bUebe

a Basissione i esasiglierl di ri le wrist, th Qasam abase di endan
y a

si farà luogo an'aggiudicazione gasad'amehe som vi sia che um solo eterente.
Roma, 11 15 gesmale 1713. Qualith Numero per letto d'inemato letto da farsi in tre rate ugunB 81 ripetone tanto la descrizione det fondi da vendersi gaante len..as.l..t deus

gg I.a Direzione. quintali vendita stessa gik antiscate al pubbBee een appositi avvisi e inserite aeBE Oss-
------- ---- 9 "y ami in at.. .a . 999 .. 214 a mHa fasertimmi - $58

PROVINCIA DI PADOVA - DISTRETTO DI MONTAGNANA I.a e...esma de a rinna rats i

sumcmo m cmu m sconosa
· " "• " ==•ia6•if•=ais=' r i '• ·-1

nesso an a µmm L s aCr oggi lati i Pavia id. 3000 W ID L. 43 L. 400 o no Casa via si eivici ame 4 e

.aÀ.
. ImpOD

a sease di legge, per chiuderlo deñaitivamente col 15 febbraio p. Y tempo utile tra nas consegna e 47 e4 eerrispondeau Al Tioole Sam Balystere Cam
11 concorrente che sarà preecelto dovrà entrare la caries il I• marso 18T3. l'altra numeri 49 al og . . . . .

. . . . . . . .

OH sapiraati sono invitati a produrre a questo musicipio entro il detto giorno Il grano da provvedersi dovrA essere nostrale,di e-eµa temera, del raccolto dell'anasta 1812, e del pese aetto erettivo a Cass la wishG bbÔ d A
la febbrg)o la loro istanza a questo protocollo in carta da bollo, e corredata dai per ogni ettolltro, misura di rigore, non minore di chilogrammi settantacinque, e della qualità conformesicampionivisfMil & CassË del Ginbboasti dal of al ES escluse B Å
sognenti doenmenti: presso quest'afBeia, presso quello di Piaceaza, e nel magasseno delle saamistesse militarl di Paris.

. finneo nel vicolo delle Grotte dal N. 1 al IL .
. . . . .

e) Fede il asacita; Le condizioni d'appalto sono basste sul capitoli generali e speciali approvati dal Ministero della guerra col millesimo 6 Cass in vicolo delle Grotte al N. 9, 10 e 11. . . . . . . .

6) regina polities e crimissle• 1878, che saranno ostensitgli presso quests divisionale Intendenza Militare, ed in txtte le altre Intendense Muitari delRo. 1 Altra casa in vicolo delle Grotte dal 12 al 17. . . . . . .

c) Certigesto di asas costituzione Asica; gno, come pare presso 11 magssaino delle aussistense di Pavia. þtra similesimameri 1 al . . . . . . . . . . . . .

d) Pateate d'ideaelta al posto di segretario; Gli secorrenti aß'asta potranno fare oferte þer uno o più letti a loro piscimento. 10 Si al 26 i Î $ $ Î l i
.
i i 2 Î l

e) Certincato di essere bene istrattonells contabilitå; Il deHberamento seguirà lotto per lotto a favore di colai che nel suo partito redatto in carta bóllata di lite was suggel- 11
,, ,, 42eongancomelvicolodelGigHo, -.28.

f) Qaslanque altro titolo che valesse ameguo sufragare la loro idoneith lato e irmato avrà fra tutti gli accorrenti proposto un ribasso di un tanto per cento Bro superiore e pari al-emo a queHo 12
,, .

48 al 61 . . . . . . . . . . . . .

Si avverte che presso questo municipio vi esiste pure ano scrittore stabile segnato sulla scheda del Ministero della guerra, che servira per base Alaeanto. Casn'al vleolo ËalestrM a À e 4,cNix yLa nomina 6 devoluta al Consiglio comunale Gli aspiranti alfappaito, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovranno ansitatto produrre In ricevuta ao eolo delle Grotte, a. 51 17,000Dan'Uincio mantelpale di Casale, 11 14 gennaio 1871 provante 11 deposito fatto o nelle Casse dei depositi e prestiti e nelle tesorerie provinaisli di nas somma, sia in numerarlo 15 Cass in via deBaMifN 1 al ,9
. . 14000Il Singaee: FACCIOLI D. FAUSTO che la carÏelle del Debito Pubblico, in proporzione della quantità del lotti pei quali concorrono. Le eartelle perð tel De- 16 Gass lamis deB'Orso ai numerl 15 e 16

. .
.
. .

bb a o te la de;m he per B valore raggasgliato aquello del eerso legale di Roma deBaglor. asam a dNorte 8 1 . . .

WIUNICIPIO DI NOI.A s.ra t...itatv..st .war..* sill=ar• sar•••= ••!•r• artiti••ss•Ila**an==1=m=•I=*e=a••=axiusa=•»la...,, de'CencidalN.81al . . . . . .
. . . . .

ultimi partiti per6 aon si terra alenn conto se non giaageranno a questa Intendenza Militare aMeisl-ente, suggellati e Tale vendita avrà luego al pubblici inesati col metodo deBa esMazione deRe

Viste B dallberamento della Ølunta manicipale che ha determinato proceders! I partiti condizionati non verranno seesttad.
tabilità generale.

s aussi iassati per la disersione dei pr¾ Nell'interesse del servizio il Ministero della guerra ha ridotto a glorsi cinque il ter-ine utile (fatali) per presentare una
sta TerrA a rts algarats-ente 1 Talare di

Nouien si pubblico che nel rierno 6 del prosalmo Testare mese di febbrsjo, eterta di ribasso, non inferiore al ventealmo, di decorrere dane ore dodief merldinae Preelse (tempo medio di Roma) del
aUo ere 10 satimeridisse, colla contimaasione, avrà luogo aalla casa comunale un giorno del deliberatoonto.

Cisseums of son potrà epser minore di lire cinquaats,
asese inesate alls eagagiamo delle candele per lo appalte del I dritti di emolumento, di copia e della carts bollats o marche da bollo, la taan di registro prescritta dalleTigentileggi, B

08
la costruziong $sì suaso edijleio INunicip in ÀÐ aos che le apene tutte di stamps, pubbliessione.ed afEssione degli avvisi 4'asta, i laserzione dei medesimi aalla Gassette

in un solo letto. ryp tricm .arasse a carico dei ddiberatari la proporzione per6 del letU loro aggi-Beau Buß¾ttma rats decorrerà llateresse del 6 per 10 a carino slal dal

g appalto a presso la segreteriamunicipale nel locale
gag Rh

a
i SSA. a M7aats Tranno depositare aalla Cassa del Weide diPietàprbna

I AtaM per 11 ribasse tel ventesimo sono issati a gloral quindici decorrlMB d deltapertura telI1nesato B dochno dellistere valore del fende dd qualewegHome
menait det glorso del getiberamento DurxxxnAzinNE. DELIBERAZIONE 278 AVVISO 218

e alrangaisto, e dovrammo asseggettarsi a tuttii patti staMDBnel reta•

ub Str boas peeMa -- es
or em Guidi

nelle Br-e, e da um la egnere capo del Geh vlle, che attesu la proMtå e 15.
sensa e o t Tati ovranno essere fatte in earta da bo11e ds L. 1, eontesere Telezione

taxe wrisoria di lire TOOD per essergli restituita dope ta er a di taae seems& o
del Tri di damleBlo, ed essere accompagnate dal relativo depeatto.

Nel esse che chiamate le aggiamentarle a stipatsre il contratte am si presenti, e 11 6• numero 9819, da 18 set- Cetta del 68 reggimento fan- gerto 8 no registrato a
....a.a ....i......sun ..... ar.. mi ter.l............. ....at. tembre 1868 lire spettano ai teria, del vestimore lague mille ok soms H 11 dicembre ToL 9. Atti
...........,4,....ra ...aa.es.unios g•gg ....,¡,8 •¾•'im••gs•,g•¿,:= ,,,,,, n,b civeËÊo lÍndettnereBMèstato BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

. «""..es''e'°a'i.°E "..A'.?'"• •' |°12 ....u... ........... '°".:::"ofš"mi."a -la" " 'n'ž'"u. È$°:'à m'alli.I,"...'*a.' "•••••:• =,21. DBMAIOR BENEBH.E
del daHberstario, Srrera tataa per snee stato comÃ

Date in Nela mia 17 genaajo 187& Di conseguenza ordina rannunamento B canonniere delM N dans esmeeueris gens Regia AVVISO.
Sig

.

D Madsso: VINCENZO CACCAVAI ei det ren we ebe Oxuazrra Corricar.u. mel primo a ....

B signor de Laureauta ear. Famerso A enemme, domieBisto aChieti, haehleute
ripartita in tre quote egualL .W'baen- Il la rettinen nella propris pateraith (eBlatestaslejle det segmenti cardiesti grer-
done uns 3 per clamenno di essi eredi. A .

M A.Boxer. Viseri dizerisione di azioni col versamento di L. 000, rilaseisti daMa succurssie

Al s Prefetto El P vincia di Palermo
.".so ah T ca.......,^¾ v.....

e cas.....

Isais domanda descritti, nonostante la dispoeilione della suddetta ri- t a
a l testaalene richiests la sosti asiggo di gagig

Parmon A NEII imi la Direzione del DebitoPabblico di rendits del DeMtomPa blico del Re- delÎe sostanze dëi medesimi dichiarava
(Firmato) Greaurra Vanvano ru Faixcusco Italia dovrå rilasciare i novelli titoli o &Italia elaque per cea rHaseisti di senettare com benedelo è inventario

PREFETTURADI PALSBRO Dxn a o ran Cassa DEFOBM E PREST t i to

lato il t nin tti e Le o
I tto atti di naio e atti del a Wo protratta al 1• maggle dello stesso sano ed il rimborso delleebbliggsfoniesþàtte

gg nr ¤Ø«po delf Ut)felo- Fir-ste: I. Aownsa P Barone GExuno Rosst. ma. dalla caneeBerla della Regia
B 15 det mesealmo.

--

6565 LETTBggO Ogsso, CSBC T1 ori a 9 1 proturadel amandamento,addinore

HTENDENIA DI FRANZA B SAI.ERNil DELIBERAZION¾. 106 ri Wae u Niggsigne estrago di D 1

Avviso d'asta. con deli e dal triba, o e a Bon

L Trà • 1 aa ineasM. Pa le dd me mdi p orta
Roma to am

1L'ap tätete terrà provvedere sache alla risconsione teBe sidizionali edasi aus divisione e tramB 058018 01 doS0ri 0 0 ft
bHee del re

temmasli, dividendo est muzielple le spese secondo i proventirlspettivi al termini aus rendita di lire 0550 dovuts sul Gran Ritenste che la ricorrente inventario la 5095 Teiera NW..
.degu ardeell 15 e 17 della legge a luglio 1988, a. 1977, edell'arf. 5 delPsUegate 1, Ltbro del Debito Pabblico del

frateBa de La della Boeletà determiasta sentante la minore vi
alla legge 11 agosto 1810, n. 6184, e secondo le prescrizioal del regolamento gese- A

taris l'ia. e però slo materno dell'Impresa che as Ne eredi 18 andre la um terse
a3e sui interni di ro approvato con Regio decreto 25 agosto 1810, nu" a rew se 4 mdi soga- Weass a un

essa la ta non M kla
Isaanteessone 6 di lire trentamila (L. 30,000). 20 novembre aminero il Il bapitale ð Aasste in getsì• esiana altrl tersi delPeGl¾aesati si branno per messopi ogerte Begrete nel modi stabiliti dal re- se li 28 ap Aa la ne del Debito e de

diet mment di Ere italian ripartite islPItalo vi

4 9 we d a Tra utaired ogal-schedadl oferta nam ,ed a Pal
b aqœ protura uma* ad

sta NeTI. residents
di aver tepositato a garansla della medesimaMlaM

1
si male Vatearo in Michele favore dell ora i nato a e & I.e a some portatore, svendo esto um.WA In dass

L eren i Ì e se idi il oddo da lui eletto nells Al r lf Comentino fa Salva- l a ed e- loro
ahMM

Hre
sogo prowlacia. Non si terrà alenn conto gelle oferte fatte per

8
00sept|sio ¶q ga o

DELIBERAZIOËE 9 at tuo

T. Préano FIntendenza di Basssa il Salerno sarannoeatensibilii espitoli d'onere. Al signor Giovanni Cosentino fy Sal- la Bope la garte como er (P psiNkssieur) posto di i

minim P aggiudicazione sara dal Ministero
sign Ôosentino th Sal- od a hi ti a id dan di a æper Mre ta in

a si fari Isego an'aggiudicazlone qusado anehe non vials che na solo oferente. Al omentino fa Salva- osi deliberato nella esmera di con. tineato di sanne lire o la direttore the opras

3Œ Yagentesi lange all'aggiudiessione si pubþ11ehera B corrispondente syyg I ta'tiaglidelladetta siglio tella maione suddet 'N tredici testato a temi daLMlfo, ei ha is a

desdeng sol glorse is del regaente febbraio, alle ore 12 meridisme, H periodo 4 †40(† do- decembre I do i pay. e per esp pri-o Canal g M Beembre 18TA
te-pe per le oRorte del fantesimo al termini dell'art.98 del regolamento istesso. Ordin tintestare a favore del Uroset al er

6 eam to dei • : Senes Smtte viseprealigste
con sarA corrispondente an'ammentare & I ao in eente lla to e p p Dam O te -

gg gagnita Inggim PB Ta 4074slls stipulazione del oomtratto re colo i t Glasti
I e

di i tete del
d Avv. GI assraNamoon. -

1œdennitiva approvasies dellaggiudiensione à riserbats al Ministegogel p a t a to al en nam Per espia eenibrme salve een Hra scritto a favore si

taanse usediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, asIvo ildispeetodel-
r

Dett. G B Bxoor
go

tto - Ola!!e Rieetu - DEIABERASIOWB.
I

te Twiso o Gazartta Ut)Iaiale ¢el Regno e pubblicato ei modi ed latestasioni oal latore 1)Ël.IBË¾A2IONE as e Hbere
1 - M6 m

E Cam sei capoluogo di questa provinela et altrove, a deth (P
like. Car. syT. +- rea ha resa te

oo b He a
re godi-

SOCIETA BONIFICATRICE DI TERRENI INCOI.TI .....tta n ........• 'TL...x. a. a .*•• .a er caer
xx rrax.xx .,.. ,¿:so il Pubblico o

Com des civile da sue 'A" sette B mamere ferilse 16585 e di
SL ggergmáque i di azioni 4p1;s paddetts Boeletà, che per delibers- DICHIARKzIØNg y LucxBosus.

atoaio
Catteriana siemeam e che di detta readita in-

get. He amministritivo ilWMate 48) espone (S• seuiestre 18T2), al (Þ puòNiensione) ggge 4 testi Ebero Mrs quakants a Molari Ar-
metto dega tassa di riedhessa mobile, verrà fatto ; datare dal 1• gem 1973 in Sulle instanse del AntonioBeero

due
di i tes o

REGIA PELTETÍURA DI I;QMA. coWatedi aslero real ,
Ire quaran laque

poi, la Firesse presso la sede della Boeieta, via Osvour, n. 10, i• piano, e greel- domiellinto e re-a aNe Aymie- saisi eredi del ro loro
• ue a Molari à5

samente con L. 4 as per ogni azione saldata di L. 250, e con L. a 95 per egai o le p I a- (B N deses

pzlone esidats di L. 12A 4
re

Laara Dietro 4 4#1 ligaôrl Ernesto e us e N li, 19 dicembre 18!$.
In pari tempo si avvertono i possessori di azioni liberate soltanto di L.125 che avineo o la dits-di e 6500 Dassias GazzAzt.,
I due altimi versamenti gm regolarmente obismati, eda lungo tempo saadati, some GiacomoM eertia daís dai medealmistaamiehe del 1.
ora gravati a norms dello statuto sociale dell'interesse di mora in ragione del cesco àAlbaro, provincia no?* annue essants di ren- ëamb ate Antonio Pariso Gå si repdedi pubblica a te

'l per 100, senza pregiudizio ggIl'ulteriore disposto dall'articolo 8 dello atesso sis. Tanto si rta 1 ca notizia dita da intestarsi a Laaro Filomena fa Chian avesse interesse
.

A reele• dài e per renette di tai artieelt
*ntool quala TerrA data eseegzione per tuttequelle azioni che non veniaaero asi- (I de eni oW4c)Go Mi e l'altrp nuelire- maru 8 ge

ta era, e nega del
8 qttoppe«Isto entro il prossicio spése di gegna.lo WI Genova, 18 dicembre 1872. SoRaÊla th Michele. 11 Begretario di 19efeunra Alessandria, il 17
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